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Kuiiò 'la'òondldsiò'Àe'dl nna beiliasima 
lettera oho Eorigo Panzadohl dirige ai 
Corriere di Napoli prendenda argomoato 
dal Tiaggio di Re Umberto nelle Ho-
màgoe. 

* « » 
Non gli nei buoni del buon tempo aD> 

tiBo, non la sua Bohiettezta e vivaolti, 
llidiziooala dea modifloare il romagnolo, 
aoKì dea ooosHrvarsele galosamenta ; ma 
credo olio guada^béri maltlsaiaia sa un 
più frcqueute a soiolto contatto con le 
altee popolnzionl italiche e il suo raglo-
aevdle proposito di naigliorare, la indar-
l'anno a spogliarsi dì quella specie di 
< posa > ohe, per colpa un po' d'altri 
a UD po' stia, è venuto acquistando in 
questi ultimi tempi, 

Già 11 tipo genuino del romagnolo 
oomitioiò ad alterarlo e ecluparlo quel 
buon Massimo d'Aseglio fin da quando, 
soriveodo sui casi di Bomagna, sbozEÒ 
di lui un tipo più da pittore aceocgra-
tì'^o che, da osservatore sereno e fedele, 
SI compreude lo scopo politico ohe In-
dusHO allora il marchesa subalpino a oa-
rioaro le tinta della sua tavolozza ; ma 
poi vennero gli altri ; e giù tutti a ri­
battere e ad essgarara in mille modi 
su questa tipo di «ribelle,» d'<>ndomito» 
di "rivoluzionano,» di «fisro.i II buon 
popolo romagaoìo (e sì comprende be­
nissimo) pigliò in parola.! euol infati­
cabili paoegeristi. Credatta in buona 
fede ohe la sua bellezza fra' le genti gli 
venisse dall'essere ribelle, indomito, ri­
voluzionarlo per sistema e in perma-
neoza; di quegli epiteli si fece una ban­
diera gloriosa e si credette obbligato a 
farla sempre sventolare dinanzi al 
mondo, aucho quundo i tempi orano so-
etanzialmonto mutati. 

Di qui la posa cba ho detto sopra e 
ohe talvolta riesce ad estremi veramente 
atucohevoll. lilalti romagnoli, e non so-
lamenta del popolo minuto, tengono 
tanto a mostrarsi indur.ti, ribslli, rjvo-
Inziouaii, Seri, ed h^nn'o tanti patirà di 
non ersare abbastanza creduti tali, ohe, 
a proposito di tutto vi inalberauo quelle 
loro qualità e ve le sbattono in teats, 
prefereudo aoobe di esagerarle. Allora 
Olii fauno ven re io mente quell'amico 
di Enrica H-io?, che eoa tutti a in ogni 
ocoastone, alzava la testa fleramente 
esclamando : « Ja suia juif et j'en sui9 
fier I... » Chi ha studiato b'̂ na la Roma­
gna « r i m a n o » convinto che molteop-
posìzioni a! governo rappresentativo 0 
molle bravate rivoluzioiiario da venti 
anui in qua hanno la loro' origine in 
quell'esagerazione di sentimento, soste­
nuto in gran pane da un anacronismo. 

Questione di gusto dunque. Oredetelo;. 
quando io tutti gli stati dalle popola­
zioni romagnola penetri il concetto e il 
seotimeuto che In un governo nazionale, 
rappresentativo, civile (e a ogni modo 
emendabile e m'gliorabila per l'assenso 
opiiroso e onesto di tutti i oittadlnij 
l'essere in permanenza ribelle e clvolu-
ziouario non è sempre la più bella cosa 
del mondo ; d viosversa che per lo meno 
è ngnalmanto bello l'essere par le isti-
tozioci ohe l'essere contro di essa ; e 
venendo ai particolari, che un oittadino 
il quale aiuta, per esempio, una guar­
dia di siourozza pubblico ad arrestare 
un prepotante sanguinario " non è meno 
fioro » di quello o îa la fisabia e le dà 
il gambetto; uba il cittadino il qualB 
fa teitimoniinza ooraggioen e sincera 
nei tribunali perchè giusliiila si faccia 
e un atroce delitto sia punito « non i 

mano generoso» di quello che rlcàsa 
di presentarsi al giudica o mente col 
proprio silenzio ; quando, dico, queste e 
molle altre slmili persuasioni diventino 
il patriraoDlo di tutta le o'assi anahs 
io Rocnsgna, soma ora non sono, un 
grand:8iilino progresso t&tk avvenuto,a 
beneficio di esia o di tutta la nazione. 

La Romagna è già molto bene av­
viata a questo progrosso; ma perchè 
s'affretti è si compia è necessario che 
Il Governo da un lato, e dall' altro il 
popolo di Romagna (a anzi tutto le 
classi ohe p>ù offloacamente lo d rigono) 
attendano sansa indugio a dovari gra­
vissimi. 

CORRIERE POLITICO 
IH ITALIA 

il Re airinauguraziona del mgnuinento 
a Quintino Balla. 

Blalla 18. Il Ite fece annunziare testé 
il suo iQturvooto all' inaugurazioiiB dal 
monumsnio a Sella. Xj'annunzio fii ac­
colto con esultaozi. 

Arrivo di Crispi a Nàpoli. 
Napoli 18. È giunto l'on. Cnepi e fu 

ricevuto dalie automa. 

i Sulla nuova spodlzione d'Afrloa-
j I g orualj officiosi tornano smentire 

la notizia otte nel Gouiiglio del mint-
, stri teonto a Tonno si sia deliberata 
! una nuiiva apalizione. j 
j La Tribuna, che testé diva coma pò- • 
! sitiva la not'Zla della nuova spodizione, 

é oggi assicurata che non si farà più. 
I Mi, SI farà invece una nuova r orenniz-
I saziooa degli rregolari, ohe da 3000 si 
' porteranno a 6000. Si rlorgHnizaeià an­

che il corpo speciale di volontari, por-
' taudoll a'Bettemil», Si manlern<naa e 

si rìnforzsrhuno i riparti d'artigheria 
! e delle altra armi, ora distaccate a 

Ì
Masaaua e nel forti. | 

Ooel l'attnale presidio in Africa ver-
rtibba messo in grado non di fare la 
guerra al Negus ma di parare ogni ; 
aventual t i durante i mesi dell'inverno. \ 

La Tribuna crede che si costituirà i 
alla Gnnsulta UD» stabile ufficio d'in- j 
formazione delle cose africana, giovan­
dosi dai viaggiatori Antubelll e Sallm* 
beni. 
A propttlto della partenza di Leone XIII 

dell Italia. 
Mandano da Koma a un giornale di 

Pang' : 
" É ritornata a Roma, provanienta 

dal Belgio, il cardinale Schiaffino. 
Fra le divarss questioni di cui il car­

dinale Scbiaffiao ha dovuto occuparsi 
Del suo viaggio - In 8elg o. Sua Emi­
nenza ha reso conto delle pratiche fatte ' 
in ordine alle eventualità di una par- i 
tenza dal pontefice ed all'asilo che sua | 
Sauiiià desiderarebbo di trovare nel 
Belgio. 

Il cardinale Sobiaffin) riconosce la 
serietà del motivi che consiglierebbero, 
data tale eventualiià, la scelta del Bel­
gio perchè questo paese, dovo Leone 
XllI è stato già nunzio a dove ha oun-
servato numerose simpatie, offra inoltra ì 
il vantigg'o della neutralità e di una I 
amministrazione ohe è in mano di uà 
governo cattolico. l 

Però sembra ohe il cardinale Schlaf- ' 
fino si sia dichlàr:ta, in masiima, sfa­
vorevole ad una partenza prec pitosa 
del' Pontefice sino a ohe non sia assi­
curato sariameuta e formalmente l'in­
tervento dell' Europa a favore della 
Santa Sade e contro l'Italia. 

Il cardinale Schiaffino ammetterebbe 
la necessità di partire In due soli casi: 
quello cioè io cui l'applicazione pràtica 
del nuovo codice penala italiano venisse 
splota agli estremi, al punto da popo­
lare le prigioni di preti e di vescovi e 
di minBcoia)c>a la persona stessa del 
Pouteflca; ed il casa inoltra m cui si 
producessero dalle complicazoni ioler-
a^jiooali, fra la IFraocia e l'Italia so-
pratutio, perohè allora la Santa Sade 
sarebbe naturalmente fatta segno a,so­
spetti, come ò accaduto durante i re­

centi diverbi frauco-itallani ; sospetti 
aggravati dal fatto ohe la Santa Ì3«do 
ha confermato alla Francia persino il 
protettorato dalle etsitnie tenute da mia-
sionarl iialianl », 

Come Guglielmo II tara ricevuto a Roma. 
L'Imperatore Quglifilmo dopo aver, 

assistito al lunch alle Tarma di Gara-
oalla, presenzerà l'inaugurazione di 
una lapide commemorativa in Campido­
glio riguardante gii soavi esagnitì sótto 
I suoi occhi e la visita imperiala a 
Roma. 

Seco , a quanto si aasioura, l'ordina 
del corteo faaaiclpak che si recherà 
alla stazione ad incdntrsrvl l'impera­
tore Ouglielmo ! 

Aprirà II nor'teo un drappello di guar­
die municipali, a oavallo ; seguirà un 
drappello di guardie municipali a pietli 
a di vigili con un ufficiale che porterà 
il gonfaloue di Romai Verranno posola 
tra .nuove berline che recheranno i con­
siglieri comunali, quindi tra carrozzoni 
antichi col sindaco a la giunta attor­
niati dai valletti a cavallo portanti gli 
stemmi di Roma e dagli csmeri a piedi. 
Chiuderà il corteo un nitro drappello 
di guardie municipali a piedi e a ca­
vallo e di vigili. 

Il rlnoaro del pine a Roma. 
Ieri l'altro l'appliesciana fatta dal 

fornai di Roma del rincaro del pane 
non soilevé alcuno dei temuti disordini; 
tuttavia o' & un grauda malconteato, 
specialmente nei popolo e nella piccola 
borghe'is. 

Il prejzq del pane flao sali a 46 ceot. 
II chilofr., olòé aumentò di un snido, e 
qu'ìlla del psDeoidinarìo sa l ia 38 cent, 
aumentando di 3 centesimi. 

Intanto che i mugnai e ì fornai si 
palleggiano l'aoogsa del ria^aro c'è obi 
pensa di istituire dei forni cooperativi, 
onde porre riparo agli effetti del rin­
caro di speculazione sugli oggetti di 
prima nocessità. 

Va notato che il pane lo si sarebbe 
voluto rincarare ancor p:ù; ma il ri­
cordo dei recenti assalti ai forni ed ai 
caschfrini che portano il pana a domi-
oilìo fece si che a! avessu un riguardo, 
speoalmeote pel popolo, rincarando il 
pane ordinario di suli 3 centesim'. 

Per la navigazione internazionala. 
Il Popolo Romano, in ee |ui lo al re­

centi disastri marittimi desiierabbe ohe 
il mm'stro Crispi proponrsse e provo­
casse lina conferenza degli Stati ma­
rittimi, la quale r prendesse io esame 
i regolamenti sulla uavigazlona interna­
zionale e proponesse quel ritocchi a 
quella oorrazioui che risultassero ne­
cessarie. 

dine di tenersi pronta a partire par le 
Isole grecho del mire Egeo suitoposta 
alla Turchia. La dimoatrazlona fu de< 
elsa a causa degli atti arbitrari del 
governalore tnròb K-malbey ohe con-
trariamonle ai trattati farebbe sistema» 
tioamente subire delta vessazioni ai 
greci occupali alla perca delie spugne. 
La Grecia non potendo ottenere dalia 
Porta soddisfazione, decida di proteg­
gere essa stessa i nazionali. 

61) operai lavoranti nella terrò dì Éiitel 
a Parigi, 

Parigi 18, Oli operai della torre 
Siffal scioperarono obiedeodo un au­
mento di venti ccnlesimi per ora per 
lavorare all'altezza di 146 oietrl ani In 
torre si trova attuslmanta. L'ammini-
ettazlons ha offerto eeutésiml oinqtte. 

Depulato.iMU'nqll.itfa liberato dal oaroere, 
Londra 18. Il deputato parnellista 

lobo OiUon in rilasciato dal carcere 
oausa la cattiva salute. Il rilasco destò 
a Dublino grande eotus-asmo. 

Coiioorto uffiaiate della Spagna 
ail'Espotizione di Parigi. 

& noto ohe II governo spagnnolo ba 
deciso di concorrere ufficialmente al­
l'esposizione universale di Parigi del 
venturo anno. 

Ma la Spegni non si è contentata 
di e ò. Si è formala una società prir-ita 
la qualo chioso un'area di settemila 
metri quadrati al Campo di Marta per 
fabbricarvi diversi ediflzi. un teatro, un 
circo per le corse del tori, un > lago, 
giardini, osfii, ed nna tettoia in cui 
saranno esposte in permanenza le razze 
più belle di tori e cavalli spegnuoll. 

La società, oltro la tassa abituale ohe 
la pubblica assisteiiza persepisèe sugli 
spettacoli, riserverà una parte dagli to-
traiti per la cassa degli operai parigini 
senza lavoro. 

La Spagna vuol furai onore all'espo­
sizione. 

ALL' ISiiiTEnO ' 
Riunione di diplomatioi 

per ocmbinare la vertenza fra 
Re Milan e Natalia. 

Vienna 18. Secondo il Tagblait i mi-
n'stn d'Austria e. di Getminia a Bel­
grado rocaronsi a Oleictaenbeg presso il 
Re Milano; la cocf><renza éi riferirebbe 
alle difficoltà per l'affare della separa­
zione del re e della regina. 

Il oonoordate tra la Russia e i lVaiissno. 

Pietroburgo 17. La voce della pros­
sima ccnalusione del coioorilato fra'là 
Russia e il Vaticano è infondata. 

L'arrivo di Kainoky a Friedriohsrulta. 

Friedriohsruhe 18. Kalnokj 6 giunto 
a mezzD'ii fu ncevuip alla stazione da 
Bismarck e Raotsau.: D-tpo cordiali sa­
luti lo coadusEOro in carrozza' al oa-
stella del cancelliere. 

Eltervesoonza di ooMadini in Rumenia. 

Bukarent 18. R'gna un' effervescenza 
fra I contidiui del villaggio Oorbaveoi 
nel distretto di Botosani che reclamauo 
le terre. D>)lls truppe furono spedite, 
furono fatti degli arresti. 

La Qreoia 
vuol difendere i propri nAzIónnli. 

Landra 18. Lo Standard pretondo di 
sapere ohe la flotta greca ricevettei'or-

Compjioazioni gravi 
che poisono tuooedere. ! 

Temesi a Vienila che il partito russo , 
pnivochi una iusurrezi'ine In Serbia. ! 

L'Austria interverrebbe a sostenere 
Re Milao. I 

^ Ritienaì la Russia non farebbe nn ^ 
cairn belli delle marcie degli austriaci , 
In Serbia ma ne approfitterebbe per oc­
cupare la Bulgaria. 

T E L E 6 a A l t «KB 
S a i n t ' K t l e n n o 18. Lo sciopero 

dei minatoti é divenuto generale nella 
compagaia mine della Loira. 

Syra 17. È giunto il Bindolo, 

» IN GIRO PEL MONDO 

j Morta di dolore. 
j Aveva di poco varcata la ventina, 
! era bella, bruna, si cbiimavu Maria, 

Era inoàmorata'pArdut-imente d'un bai 
bersagliere, satt'nffio>ale, il quale la (i-

I cambiava di pan amore e di farla'snii 
fra un anno aveale promesfo. 

Di varii giorni non istava tanto bene 
la poverina, caleva sovente in deliquio, 
non pritna di avere pronunciato ad al-

j ta voce II nóme dal sub diKtto fidan­
zato. 

Ma la mamma' d'Ila povera Maria che 
non vide mai di buon occhio tale a-
fflore disse alla flgi a sua : Senfi Marlk, 
il tuo bersagliere' non ti vuol più bene. 
Me lo parlojipò egli steSào or ora, e 
giacché lui .n>u pensa più a te, tu farai 
altrettiioto verso di lu<, 

A tùli detti Maria birdùllò, cadde a 
terra, pronunziò poche parole (utalligi. 
hiti a spirò. Pare incredibile, eppjira è 
crudamente voró I 

Vi lascio Imiginare la scena cho suo-
eesse nella sventurata cisii. La uìadre 
che con una bugia creda ido di far de­
viare la figl a da un nuore eh' esita ri-
ttoovà falso, invec3 l'uccisa, stava per 
impazzirà dalla disperazione. 

Ed ora la bella Maria, la bella brà-< 
netta, ohe tutti i giorni si vedeva sotto 
i portici nel ano padiglione intenta ai 
lavori d 'ago , non è più. Povera fan-
oinllal 

l i fatto triste aocadda a Torino. 

Omicidio fra pazzi. 
Scrivono da Voghera al PiKriiilil di 

Pavia che nel mauieomlo provinaisie. 
di quella nltlà, nella notte dal giovedì 
al venerdì, un pazxo — uno dei più pe­
ricolosi — riuscì a svinoolarsi e, la 
preda a morboso furore, accostatosi al 
letto dove giaceva aasloarato un suo 
compagno, pure perlooloio, lo neoldava 
per soffocamento. 

La febbre gialla in America. 
Nuova Yorok 17, La febbre glaliilt & 

comparsa a New Orléans e soniidiia ad 
Infierire, a Jacksonville. 

(In ministro (lerttano 
che non si sa dove sia. 

UB giornale francese racconta che II 
ministro Persiano agli Stati - Uoiif, 
Hadjé Bassaln • Khan, partito òol sao 
seguito dalla Persia nel primi gloroi 
dello seorso mesa di luglio, era atteso 
a Nuova-Yorck verso lam^ià del Aiese< 
d'agosto. 

Ma d'allora non s'intese più a pall­
iare di lu'. Il dipartimento di Stato a 
Washington fece tutte le pratiche per 
scoprire il cdinistro smarrito, ma non 
si riuscì a trovare traccia alonna di 
lui. 

A Washington al é convinti ohe il 
ministro persiano, osi passare por Pa­
rigi, dove essersi dimentioato comple­
tamente di Nuova Yorck, nell'alcova di 
qualche sirena parigina. 

Aqulsto di 3 0 milioni di vino. 

Si annunzia ohe no forte gruppo di 
capitalisti lombardi e piemoutesi a -— 
aggiungasi — abcbe francesi, acquista­
rono per 80 milioni di vino in Basili-
osta e nelle Puglie. 

Si adopererebbe parie del vino come 
tiglio pel vini piemontesi, parte par 
l'esportazione in Frància. 

Un ponte lungo ISOO e alto S4 metri. 
Il municipio di Lisbona ha affiliata 

ad una grande casa francese la costru­
zione di uh enorme ponte di ferro de­
stinati) a oonginogare le colline sui 
fianchi della qiiali sorge la oapiiale por­
toghese. 

La lunghezza del ponte sarà di' 1600 
metri circa e la sua altezza' di. 6 4 me­
tri; Il ponte sarà provvisto di ascen­
sori posti di distanza in distanza ohe 
permetteranno al pubblico di salire a 
discendere a volontà. 

Un mìtfera svelato. 

Si è fatta luce sul mistero del sui­
cidio di .un vecchio trovato morto nella 
loéaadà dt.San Latterò, prés'soBòIbgnB,'-
iniieB>a ad dn fàndibllo. 

Una povera rivenditnce di abiti vec­
chi leggenda sui giornali i particolari 
della sanguinosa tragedia, riscontrò nei 
connotati della vittima una somiglianza 
con quelli del suo figliolo, nato da un 
amora Illegittimo con un signore pie-
mouleso, durante h prigionìa del suo 
vero marito. 

La sciagurata è corsa alla questura 
e là ha raccomato che il S>JO amante, 
cav. Benedetto Orsi di Villaoova d'A-
st', era Venuto di Piemonte alcuni gior­
ni addietro, col bambina che s'eleva te­
nere presso di aè, e le aveva raccoa'-
tato di essere ormai r.dotto privo, di 
mezzi per gravi pardite subite in af­
farìi. 

L'Orsi sembrava molto preoccupato, 
e pani da Bologna col piccolo Puderleo 
assai triste, dicendo di andare a Torino 
per gli affari suoi. Invece andò a S i n 
Lazzaro e là si campò il sanguinoso 
dramma. 

Quando l'autorità giudiziaria condusse 
la.doana a rioonososre i cadaveri si ve-
rifirò una scena straziante, A stento si 
riuscì ad allootaniirla, non volendo ella 
stacosrsi dal sno bambino. 



IL F R I U L I 

Una tradizione domostica 
nella festa del 

CENTENARIO BOLOaNESE 

Sotto qnesto titolo, i'egreglo dottor 
Qmsoppe Brini pubblicò In aj breve 
opnscoletto, uh balllselmò articolo,' eatra-
eodolo dal periodico V Vnkerixlà aogu 
eeoondo o. 17-18, io cui parla con soà 
ma lode di un illustre frÌDl<ioo, Pietro 
Kllero, ohe fa g ì professare di D.ritto 
nella UnÌTersllà di Bologno, 

Crediamo f'-r coaa grata, ai ìetiori 
riportando lo aaritto aopra cennatn.nella 
sua integrità: !. 

« Crederei di reancare a .me eteaiòi 
ouue uomo, come oittadioo é'Ib'pàrli-
colnr modo come di8oop.olo,.aa,>non pub-
blicsasl in questa Rivista''le'puohe pa­
role «fae seguono. E oloè, se tra le rn 
Iasioni e I ricordi della fosta' dell'Vili 
ceatedario dulia Uiiiversiià bolognese-
teste oulebraìo, e quali io questa Rifi-
B s ron iepeoiaie aura iroppo dob.ta e 
giusti) si raccolgono, non aggiungesei 
io, s'altri meglio di me non lo (accia, 
un cenno almeno dt cosa che ha una 
portata singolare. 

Fu riferito nel fasoipolo preoitdeote, 
fra tant'altro!' d«! 'céift.Bnefi'O, mer.fa-
•menta in apposito artioolo il discoreo 
di. S. B. il MiuiEtrodeira pùbblica istru­
zione. Dal d scorso, invece, di OiOiuè 
Carducoì fu recato solo nelle noiiiie un 
resoconto stenograflco; .n^ vi era quasi 
aggiunta paròla; solo, bène lo si avrer-
t-iva, In app'Jsita cota, < tibn corrispon­
dente né nella lioroia letteraria nò n(il-
l'estensicoe a quello pubblicato dagli 
od'tori Z>Diabelii>, Seooncbè la inte.. 
graia pubblioasiouo di tale discorso del 
Carducci, f^tta appunto dagli editori. 
Zanichelli, certamente era gii a tutti 

Bologna ebbe la (orsa al nobilissimo 
officio che 'Sdrcitò, ebbe l'i;di'", co­
rno direbbssl oggi, d'interna: Dualità, 
che noi medio evo eia tuttavia , rom»-
niii >. Co.'l nei discorso il Carducci. 
Appunto sopra tutto n'ebbe qaeit' ulti­
ma iudole e (orza; che. può perfino 
dirsi veramente di umanità ; ch'è il se­
greto delia glo'ria della Souola buio-
gnese, dell'omaggio nuahe oggidì me-. 
favigliOBO s lneS<>bile del mondo civilo 
a eueita nobilissima Madre; e ohe rae-
chiude infine ,̂ par la viriù stessa della 
tradlzionk un lesero oootinoo e per* 

^p.etup, un arra e un cóm'indò di sno 
magistèro e s.lendoré.ia futuro uguali 
le non superiori, ai passati. Romanità 
quésta .dell'antico Studio di Bologna, 
(del quale rimaSf poi propria natura), 
che, dei cesto, è soltanto.un aspettu ed 
elemento di tutta una più ìas.ta oond.i-
èione di cose: e-che,(presa ora in qne> 
sta comprensione più vasta special­
mente pel periodo-storioo di .transazione, 
ov- era più oscura, si viene ogao.r più 
constatando e riiohinrando ; che poi nel 
procedi mspfa storica si vedo avanzare, 
e nel lavoro idiole in ispecie si veda 
aisirgare man mano pel cosi detto ri­
nascimento, classico; e persistere sempiVii 

D'altro iato, qutil medeaiaio senso e 
concetto, non più pel passito, ma pei 
I.reilint« e pù .luz', ripeti',-per l'intuito 
e l'augurio dell'avvenite, nel discorsa 
del Garduoci, e rqanifeata coll'au<plO!it.i 
"rlonovelisitione del diritto romano pub 
b'Ioii •, il diritto però de' tempi della 
romiinii libertà; e colla invocaiiione che 
uc|i'èra tiuova, ohe.uttovamente si ap-
pai'EJCoblèl lo' Sltldiòdl-Bologna ritorni, 
e questa volta per qcest'aiira pai te dei 
diritto ,di, Roma, quel oh'etso fu al 
mondo otto secoli fs. « Nel ricorso sto­
rico dei tempi, nell'età nuova, la cui 
parvenza cresce tatt' i dì più meravi­
gliosa su rui,iie irreparabil'j tra, prospetti 
inSttit, io Studio di. Bòlògóà, coi.> la 
forza ohn'ha dalle memore, potrebbe 
innovando riprendere il magist«i'0 al-
vile che nell'altro ricorso esercitò; più 

Università di Bolcgoa nna domestica, 
tii)bili!S mi 0 inestinguibile tradizione 
recente: alla quale il Oaiduoo', nella 
ates«a festa scooNre dello stnd>o e come 
orntore dell) Studio medesimo, deiVa 
coni anche i'espretsa autorità sua, dava 
una afferoiaslnne ed un sugarlo solenni: 
Che dilla romanità civile, appuno in 
tale senso e concetto, con tale appren-
siane storica e ad un tempo viva e 
p̂ 'ona di avveiiiri>, in somma con tale 
ispiraaioue e initiisione, ben è stato a' 
tempi nostri in Italia proprio il risa-
Scitatore od apostolo, a proprio io o[aesta 
Università di Baiòi;i>a, dati. cattedra e 
.cai I bri, Pietro BlÌ.éro, Lo fu .mentre 
ohe in Bologna fu maestro ; e maestro 
anche spontaneo e.disinleressala,'quanda 
v'iriangurava; con splendida riévocasione 
di quella romanità, appunto ona Suuoia 
partisuiare. di scienze civili .e politiche, 
per la qunle un rinnovalo magistero 
alla vita civile da questo Stadio si eser-
oitasse..' • - , • • . • • , • 

Missimimente, è deli'Bllero ai di 
uoitri l'idoii e la dldlostraziODe che 
il 'diritto pubb'ìoo romano, vero e le. 
(jittiino, abbia in sé latito valore e tanta 
virtù, quanto e quanta né ha e ne mo­
strò e aio!itrs'à ignora il diritto privato 
romano riiveiiuto il diritto comune del 
mondo. Od à tutto dell'Ellero ai di 
nostri il compreidere e sentire, il trat' 
tare e svolgere anche il diritto pub­
blico ronnauo, non nome còsa morta e 
da anatomia e da m-ri archeologi; ma 
(-1, al coutj-arlo, come OOSLI viva più ohe 
mai,' come rispondente ai rapporti e bi-

ì sogni umani nodali, nome propria e no 
I cessarla alla civiltà per . le forme, dei 
) vivere pubblico; come còsa infine im-
j maiio'ibilmente destinata a trionfare 
I nell'era nuova,' secondo ohe sempre è 
! aerbato a eòi ohe * vero n buono e 
i che è iio naturai risultato della storia 
I e della' progressiva evoluaìoue umana. 
j Nò <iò vale, per l'Bilero, limitatamente 
I all'Italia; a cai però il ripigliar le sue 
1 fjrme, o come le sce vesti, è indispen­

sabile; e che dev'essere maestra- ed 
esempio, siccome m tuito, anche in 
questo, all'altre gè iti; ma vale altre-l, 
in modo comcna e perpo'uo, per gli 
altri popoli. 

Insomma l'Ellero, di quel nuovo ma­
gistero che lo Studio di Bologna do-

_̂  „ , , , vrebbe proporsi, già dava, ripeto, e io 
proprio il diritto, o meglio e più lar- 1 n gravò sn i.glossatori le continuità \ Bologna medesima, oltre la pirola l'ini-
gamente per quanto tocca ia positiva e < dell' Impero. Oggi che l'Italia, per virtù - zio. E a ipra tatto; nel suo libro della 
oivile costituzione e. {unzione della, so- j del suo lungo martirio, ha inangnrato | Riformo civile, egli oggi nell'Italia ri 

quel'di-, i l'età.nuuv» degli stati nazionali, perchè ' -

dei pari conosci utisai ma. 
Or, lasciando ogni altra pane e con- altamente, più liberamente, più pura 

siderazione, questo à fuor di dubbio 
ohe nel discorso dei Carducci spira un, 
furte senso o concetta di civile roma­
nità; cbò anzi questo poò drsi il seneo 
tlominante nella ispirazione di esso, a|-

mente riprenderli', svolgendo alle genti 
un'altra parte dell'eredità di Romtgu-
ridina. Allora la forma ^eila vita pub­
blica italiana ripuilniò spootanea nei 
Camalli ; ma il diritso- pubblico dei di­

meno per tutto quanto in essi;., tocca ! gesti,non era di libertà, si imperiale 

cuitituitii ilnalmènte a nazioni ed inau-
non potrebbe chiamar questa età a ri- ! garante colla riaai-ràzloue su') il nuovo 

I uivern ne' suoi ideali politici, de'quali l mondo degli (itati f'er nazioni, égli ha 
j irrequietamente ella va in traocia,qU9nta ' d«to u.i vero e proprio trattato di di-
'. dei diritto pubblico romano non fu di | ritto pubblico rumano o meglio di de-
j despotismo im[r!ri<ilef L'Italia nella _ dazione tutta romana 0 però In quanto 
' posala, nell'arte, nella dlonoflt face ri- I può e dovrà ejsoru vivo e divenire at-
' vivere all'Europa le idee dell'antichità tuale. Ne hi dato un'esposizione e trat-
' più serena dille razze ariane, idee d'ar- | tazione rigóròsumente scientifica, infor-
'! monig, d'ordine, di bellezza, con tale | mata a tutte le esigenze delia vitami-

Pel passato, il detto senso e concetto | un'efficacia di-i bone - eh'è lungi dal-j derni, snìfraguta da tutti 1 pinati 
--'• - '-••- - -"- dimostrata ! l'essorrt indebolita. Perchè . da .quella 

ootà. E ciò, tanto se bi colga quel' 
Bcurpa là dove guarda al ptssatn, In 
ispecie al tempo p ù gl'iridso e pù an­
tico della Scuola di Bologna ed ctll'.im-
bients e alla tradizione, nel quale e 
dalla quale essa nacque; incanto se lo 
si colga, per converso, là dov'easo di­
sborso quasi nella sua chiusa si rivolge' 
più ancora all'avvenire che al prò-
sente. 

si palesa sopra tutto bella 
oontinuiià della vita, o piuttosto delia 
forma civile della vita; ch'era quella 
dell'Impero romano, attraverso al pe­
riodo di transizione e.fina nell'età nuo­
va. Tantoché la Scucld di Boiogna esca 
fuori e CI si porge in tolto come scuoia 
dell' Impero ricostituito ; e dal passato 
si vede attingere tutta la sua essenza, 
il suo carattere, la sua missione ne! 
tsondo ravviato e ricomposto alla ci­
viltà : 0 ai, insomma, ohe « certamente 
daila tradizione romana la scuola di 

Bioma che seppe cosi gloriosamente riu­
nire le genti non potrebbe l'Italia de-
dó'rre ancora I prinoipii che informiao 
e reggano le nnóve nazioni e la loro 
federazione spontanea i E noi dovrebbe 
da questo Stadio buiognesa a c o sacro 
e dalle memorie antiche e dai bisogni 
novelli? «Questo è, com'è ben noto, 
quasi alla chiusa del ripetuta discorso. 

Ed ecco; quel ch'io voglio qui no-

odierni dî Ua'scìenKa ; una tal esponi-' 
zione e trattazione di dò appunto, che 
un'altra volta nella piene'̂ za dello spi­
rito Italico risono evsa cosi divina-
meati intuito e S'Utito, avea cosi po­
tentemente (òrto e insegnato Nicolò 
Machiavelli ed avea le^iiato.in modo im­
perituro ai secoli avvenire, quai lascito 
prezioso che in sé nasconda la verace 
(orza e grandezza della nuova Italia. 
La qual romanità ovile dell'Ellero, 

tare si è ohe un tale senso e concetto (iccome già quella di Maohiavelli, ed il 
di civile roi^anltà era già per land orna ì quol ripiglinmento e rinnovamento del 
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parlarti d'ana cosa importantissima ; e 
di cui bisogna prima di tutto discorrere 
fra noi. . ,. 

Lipoucette, assai sorpreso,"é non com­
prendendo cosa può avergli da dire in 
s'<greto il S'IO vecchio amico, prende 
un lame ed entra'con lai,in un'altra 
camera. Ivi lo cacsiderà inquieto e gli 
dice ; 

— Orsù, di che si tratta ?..> voglion 
forse ridurre le '- rendite al due per 
cento ? 

— Non si tratta di questo. Qil è di 
me òhe desidero parlarti. Ascolta, caro 

Dopo avere un bei pezzo sqaadrate,^ Lspoi)cette ; da che don oi slam ve-

In cerca di moglie 
-(DAL FRANCESE)-.:' 

d'ora in poi non vo' più occuparmi che 
di mia moglie e dei figli che il cielo 
senza dubbi-i vorrà ooosedermi. 0 ò deve 
essere per l'ifmo la più dolce f licita. 

— Ah I tu vui prender-'mòglie I... 
Poh I non .f<rai male.,, mi.sembra es­
ser ti'mpo che -tu abbia a pensarci ; ma 
non capisco perchè ci f-jssé b (ugno di 
tanto mistero per dirmelo. 

— ìAdesso Vrdrai, Lapoucette... a-
desBO la capirai, io non bado al denaro, 
io posseggo di ohe mantenere una- ma-
glie I.., ma voglio prenderne-una che 
mi piaccia., alla quale io piaccia, e...-

Cheti piaceli), é possibile, ma alla 
considerate, esaminate lo figlie di La- i duti,,. è successo in ine qualche oam- | quale to possa piacere, sarà più... più 
pouoetle, Qirardière si decise, o non ai 
creda ohe pensasse alla maggiore, lo 
che almeno sarebbe stato più ragione> 
vele, no, ei dis<e tra sé ; « Yò' aposar 
proprio Cecilia ! osai delira l..> - -

B approssimandosi ai suo vecchio a-
mlco, gli. disen sottovone con acoeuto 
commosso: . , 

— Vorrei.,., avrei..,, gran desideria, 
di, 

biàmentò,.^ 
— SI, t'ho trovato molto cambiato-., 

boi i piedi d'oca. 
— Ma Don è questo, ti dico. Fammi 

il favore.d'oscoltnrmi. Tu non ignori 
che per' un bel pezzo fui uno stordi 
tello,,. un po' volubile... ed iiiflni>, il 
bel ' sesso mi faceva fare tuli le follie, 
mille stravanganze I '. 

Non me ne ricordo, ma non im-
— Caro amico, risponde Lapoatiette, i porta prosegui, 

interrompendolo, ti tarò dare un lame ì — Ebbene, caro amiao, non sono più 
e t'indicherò il sito,., Iiid,>vino quello 
che cerchi... 

— Non è questo, caro Lapoucette, 
vorrei discorrere un poco eoo tn... pas­
siamo un ninmanto nel tuo gabmetto,.. 
0 nella stanza da letto, so eoa hai ga­
binetto, oppure nell'anticamera, 

— TI beoti' forse male...? vuoi un 
bicchier di limonata? desideri un po' 
di tè? 

quei Giocondo, quel Fàuilas, che non 
1 pensava se non ai piagiiri ; ora scn di-
;. venuto più posato, più ragionevolo,,, an-
I zi posato fio troppo I 
I — Per bacco I coll'età bisogna bene 
f corregeersi 1... 
; — Fammi il favore di lasciarmi spie-
\ gare. 
I Eccomi subito a bomba caro La­

poucette Desidero ammagliarmi; ri-
Ms no, ti replico, no, desidero ' nuncio alle pazzie della vita «elibs; 

difficile, mio vecchio amico, 
•— Lapoucette vuoi ascoltarmi sì o 

no? la mia scelta l'ho fatt.i, ho tro­
vata infine colei ch^ deve abbellire la 
mia esistenza,., .eotso .pF^cbé ti chieggo 
la mano di tuv figlia Cecilia, delia leg-
giàdrlssi ma Oeailia I 

Lapoucette spalanca gli occhi e guar­
da l'amico gridando : 

— Ahi bah) ma parli da senno f 
— Altro che da senno ; dammi il 

tuo conseneo, e domani ci occtipiamo 
subito dèi nostro' matrimonio.' 

— Tu vuoi sposare una delle mie 
ragiizze.., tu, Girard ère? 

-~- Che cosa c'è da stupirne? 
— Ohe cosa c'è da, stupirne I ma tu 

non ci pensi mio povero amico l„. Sei 
troppa vecchio per mia figliai.,. 

— Troppo vecchio l.„ sei tu ohe non 
sai cosa ti dici. Io sono nsl flore del­
l'età,., 

— Tu hai oinqnant'aoniI almeno! 

diritto pubbl co ruma.iC, si sa btne od 
è {ielle cipire ohe non s'int odono 
certo e nuo si debbono prendere nei 
senso di un puro e seniplica ritorno e 
rifacimento, a ritroso de'éeeolì; non 
in ispocic nel semo di una rico.illtnziuna 
deli' Impera romano. Bensì la romanià 
loro SI sta liei riprendere e ravvivare 
lo spirito immortale di Knms, attingen­
dolo dall'era sua più splendida e feliiie, 
dall'era repubblicana; ma e pur sempre 
gaardando più alla sostanza che alle 
forme, 0 proprio alla libertà e popola­
rità sostanziale ed effettiva: e' sia nel 
dedurre e svolgere ed, applicare qu(<lio 
sprito, quegi'insegnamenti, qnegi'isti­
tuti all'Itslia e all'umanità hello nuove 
lor condiz oni e nelle nuove, lor soni. 
Oli antichi dottori dì Bologna si tre-
vuroRO dentro all'Impero e ad esso e 
da esso stretti; ess) anzi vi si dovet­
tero propria attenere, siccome a conti­
nuità di civiltà, per quel complesso di 
ragioni e di leggi storiche che sarebbe 
qui troppa lungo e fuor di luogo il di­
scorrere; Biccoma di tant'altro non è 
da' discorrere qui. Ma ben altri oggi 
sono i tempi, ben altra la maturità della 
storia ; e il filosoto se ne mette, come 
due a capo. Quella deduzione romana, 
del resto, può velers^, uell'Ei-'eco me­
desimo, come offra i principii, non so. 
lamento alla vita interna degli stati, 
ma insieme alle loro esterne rebzioui, 
al loro n{3cl rocSpruci e cospiranti, alla 
loro ordinala convivenza, e perfino ad 
una loro federazione, però spontanea, 
la quale sustiiuisoa finalmente la mira­
bile uniSciieioos romana delle geut'. 

Questa la traditi ine ch'io diceva, o 
dnnqu< troppo a ragione, già dómestióa 
per l'Università di Bologna ; già postavi 
inf.-itti e non meno- fermamente ohe 
splendidamente costitniiavi da Pietro 
Ellero. Qiiesta la parola e queitn i'ini--
zio ohe sono il vatcinioe l'imposizione 
di un nuovo urficio di Bologna ve-̂ S) 
l'Italia, dell'Ittlia per mezzo di Bolo' 
gnu all'umanità; e che, ripeto, si eb­
bero dal Carducci proclamizione so 
lenoe in quell'ultima parte del suo di­
scorso, la qua'e si può dire augurai-) 
dei futuri destini di questo Stadio si 
glorioso, venerando e idealmente pos­
sente come davvero al mondo man 
altro. 

Invera, parrà cheqneatamla ricordo 
sia al tatto superfi-i, siccome di cusa 
troppi risaputa; almeno parrà tale »d 
ogi uno che appena sappia (ma oiuai ohi 
non saf) degl'insegnnmenti e ''elio o-
pere dell'Ellero, a ohi appena segna il 
movimento del pensiero civile italiano 
e però vegga il posto so'ilarin el em'-
uente ohe t'Eilero vi tiene. Tanti più 
forse parrà coni, dacché io stesso, per 
quanto la mia voce s a umile e.debc-
lissima,,ornai in tempo e di poi ripetu­
tamente, si altrove e ti di rccjnte in 
questa stessa R'V.st , per divi<r.-ii mudi 
o diverso occasioni, ebbi a discorrere, 
fra gli altri e tant'aliri od ultissimi, 
anche inispeoed qa»tising,jlarissiioo 
merito dell'Ellero, ed a r levarlo e lu­
meggiarlo fors'anzi un po' più precisa­
mente e con quilcbe maggior dicbiira-
zioue di quel che qui m'abbia fatto. 
Contuttociò, pel sentiraenlo che ho e-
spresso nelle prime parole di quest'ar­
ticolo e per qualche e. rcostausa poi a 
me tutta speciale, io non ho potuto 
trattenermi e tacere. Menira, del resio, 
non nvrei bisogno, (ma mi è-sempre 
gratis-iinio) di proft-siare iincora uia 

— Non è vero,., non ne ho anouia 
qnarantanovo. 

— E vuoi prendere in moglie una 
giovinetta di quindici aun', poiché tu 
scegli proclsamsnte la più g ovaiio I.,. 
ah I ah I ah I sei pazzo, vecchio amico, 
arclpazzul 

— Ebbene I ascolta, Lapoucette, se 
tu credi che la Cecilia sia troppo gio­
vine ancora sposerò la secoudal mada­
migella Annetta ; mi pisce malto an­
ch'essa,. . • .- ' ' ' ' . 

:— Ma Anna ha dicloito anni ap­
pena I,.. 'perisa ohe fra dieci anni essa 
sarà ancor giovane, e tu I., 

— 'Vili, preferiresti forse darmi la 
maggioio, per me è lo siofsi), prenderò 
la maggiore, mi piace anch'essa. 

— ila mi pare che ti piacciano tutte.. 
Ahi ahi questa caro Onardìère, ohe 
vuoi essere mio figlia 1 

— Io non pensava che tn avessi a 
schifo di accogliermi nella tua famiglia, 
risponde Teofilo rialzando il capo o<jn 
fare piccato, 

— A schifo I oh no, per certo I,.. e 
se ti) avessi soltanto quindici anni di 
menol... od anche vent'anni di meno! 

— Dunque mi ricusi per genero I... 
— Eh I mi par tanto stravagante di 

sentirmi corcar una tosa,., ma io non 
ti rifiato I me ne guardei-ei benel 

—• Che caro Lapoucette I... 
E Girardière prondevagli la mano e 

la stringevi con afl'utto. 
— S« una delle mie figlie ti-vuole!., 

ma vedrai ohe ti ricuseraano, vecch a 
mio I... eh, eh, saranno essa che diranno 
di no, 

volta la co.nplaceuza, la devozione, la 
gratitudine in mu somme verio Pietro 
Ellero, siccome di discepolo a maestro 
venoratisslmo, con fh« qui pure ridico 
ed esulterò sempre di ridire qa"sto 
merito di lui forse massimo, e-per6< 
insieme, questo nobilissimo .onorai, "rdl, 
B.ilogoa e-Italiano, si a' miei codctitaS 
dilli e si agii stranieri, ss a. Iiinto. pn-
tssiia mai giungere la mia fl'ica pa­
role, 

Giuseppe Brini. 

DALLA PROVINCIA 
L ' f i S P 0 S I Z . I O N B - 0 O N a - R B 8 S O 

di Clv ldalo . ' 

Li 18 settembre 1888. 

Dopo la solenne InaDgarazione della 
soorsu domenica e le feste che l'aocum* 
pagnarono, con le svariate che ancora 
s'attàodono, l'esito dalia piccola mostra,' 
tanto opportunamente ideata e con va­
lentia condotta a compimento, poò dirsi 
assicurato. 

Nomerosi furerò i visitatori rolla 
giornata inaugurale, tanto cividaiesi che 
oomproviDoiali ed anche pa>-ecahi delle 
fin time province sorelle d'oltre una* 
fine, E d.ff tti, circa 700 biglietti a pa-
gaosanto furono vendati nella domenica 
e 800 nsl lunedi. Ol' latroiti degli spet­
tacoli {urono molto considerevoli, avendo 
ia 1:0a festa da ballo fiutiutu l i ri-
apattabile somma di L. USO. 

Ma tralasciando di parlare dello fe­
stività, di oui altri ed a lungo ne ten­
ne parois, CI prî veremo ad una breve 
rivista della espos.z une, trattandoci di 
preferenza ovunque ci sarà dato argo, 
mento di rilevare l'attività, sia isjlata 
che cillettivu, teaJenie al risveglio mo­
rale e l e onomico del mandamei ti. 

E fin da principio è d'uopo intend-rci 
bene sul valore e portata della mostra 
stessi onde e itaro equ vuoi e UÌM (jiu-
d'zi. Non bisogna dimenticare eh", eo-
oeiiaala l'espoiizioue di frnttxnitura, 
n̂ il rimane.Ite non è rappresentato che 
Il solo maudomiato di OiV.dale, e che 
inoltre l'idea della mostra libera è sor­
ta molto in ritardo, per cai parecchia 
iuduìirte ohe esistouu nel distretto uon 
ebbsio che brevissimo il tempo per pre­
pararsi ad essere convenevolmente rap­
presentato. Li nastra non é, come ben 
disse l'egregio s giior aindaso, una mo­
stra regionale e oemmeno provine ale, 
ma limitata ad uij solo maodameotu, e 
di conaugueniu chi â ilo ricerca la gran­
diosità, e diremo quasi la teatralità di 
ta i convegni sentirà sempre b sogno 
di effetti straordinari por dTii appa­
gato, meitre invece ohi con mente ri-
fi lesiva e ca'oitatrictì osserva e mediti, 
troverà anche nelle mimmo cose l'in-
tereshC che a mjlti sfugge e ne ritrar­
rà de' utili ammaeitiamenti. 

Entrati appena nel maestoso edificio 
dei Oolieg 0 ed ain -irato il beli' atrio 
adórno d' una svariatiss'ma cnllezione 
di fior, la prima stanza, a vero dire 
d'amile aspetto, che si presenta al vi-
a,tttore dtl lato destro è que la dove 
sono raccolti gli oggetti dellla Citego-
ria l,a, e cioè mcdelli di disegno della 
socetà operaji e scuola toinica, e qua­
dri statistici delle varie istituziuui sorte 
in breve volger di teupo in questo 
mandamsiitc. Ma In noti predom-iijinte 

ft •IIIIIIIMi—MIWWiMMMI—I^MWUMggglWjailWMWI imtljlfc 

— L poueetle, fammi il favore di 
non chiamarmi più « vecchio mio ».,.. 
anzitutto è- una parola triviale... a 
poi, non mi garba niente affatto. 

— Ah I tu credi che le mie figlie 
acconseutirauno a sposarti? 

•— 0.10 sperarlo..' mi hanno trattato 
ocu tanta bontà I con tanta grazie,., 

— Perchè hanno veduto in te un 
vecchia acaicQ del loro padre I. e tu 
prendesti le loro attenzioni, le buone 
loro accoglienze, per provocazioni, per 
e vetterie femminil,,. Hai creduto d'a­
ver {atto U loro conquista I Ah I 
mio vecchio amico, t'a'vrei creduto più 
ragionevolo. Non importa; ti presenterò 
a quelle, signorine come pretendoote 
a la loro mano a il tuo affare, sarà 
spicciato presto. 

— Almeio smetti quel tuo tare bur­
levole; r.fletti, Lapoucette, che la mia 
domanda è seria. 

r— Sta tranquillo, snn sicuro ohe la 
tua proposi! ou» non farà ridere la mie 
ragazze, . ma ti prometto di non iu-
ffcenzarle ; anzi te lo giuro, 

Il padre di famiglia tema io sala 
coll'amico. Le tre giovanetto vengono a 
scherzale e ridere intorno a Girardière; 
una vuol farlo cintate; l'altra gli pro­
pone di ballare un galoppa, la minore 
valilo che la taccia girare, g rande con 
l e . Guarda l'amico con fare ohe vuol 
dire : i'\̂ edi come mi voglioo bene I 
come mi vezzeggiano.. Le tuo figlie 
ha ino un modo di vedere diverso dal 
tuo ; m: «poseranno volentieri „. 

(floniium) 
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qulVi essendo le nifrq, olqqQentl beasi) 
tua per i più pooo altraeati, l'atteazio-
na ohe geii.eralm^Dtti vi si presta non è 
pari al Vi&lore della snostra per gè me­
desima, né ai.yitil.i iotairéiai eòooooiior 
ohe VI' l'i dolUgano, ' 

Una delle istiiuEioiii ohe ouoiano 
magg utments Gividula è onrtiiineote..;.(r* 
Collegio Oui>v<tt<. Orbeac, oel quadro 
statistico esposto è chiarameuia deli-
neaU l'iatorla della sba roseot» <<i<ioati-
tuzioue, stona cbt) ridODda a Indire aon 
solo de! pa''8e e di chi ne prese a cuo­
re le sue sorti, ma di ohi ancora ne è 
poito a capO îO ne lo dir'ge con sapere 
pan all'abiliti). Il rapiilo-liiCF<«meato del-
l'Istitatfi oell'ultitno treoiiio, Id al ri­
lava a colpo d'ocuhin, '-ien !" •h''Il nu­
mero dei cooviÙKiiih'iuR di 19 nel-
l'anno Hcuiaitico 1S86 86; fu di 64 noi 

-1886-87, di 68 nel 1887 88 e, da quanto 
potemoiii rilevare, sarà forse di oltre 90 
nel prossioio anno, Loda adunque ai 
Gividaleni ed a quanti cooperarono e 
ooopHrano indiifetsi al progruato dell'u-
mcn Collegio della nostra ProvQoia. 

Altre due istiiuzloii che veramente 
t nno onere a clvidale DODO la Società 
Opernja di Mutuo Soccorso n la Banca 
Cjoperativa. 

L<t prima, fondata nnli' anno 1S70 
contava allora, seeione maschi e o feoi-
mii.ilH riunite, 87 nni'l, ohe alla Sae del 
1887 divennero 442, di cui 128 ftim-
mme. Oli at li n^tti nel 1870 furono di 
L.' 86'>.47, ohe andarono progressiva-
mente aumentando, fino a ruggmugere 
nello scorso anno L< 2551,62, per cu) 
ora la fiorente ' ewonzione ootita un 
patrimonio di.L, 88,748.10. 

La Banca OuopHratiVa, creata appena 
nel 1887 e,0Dtt 230 sooi, possessori di 
N. 1886 azioni per L, 34660. Gu utili 
Ioidi dei 1887 ammontarono s L.6SG9 82, 
ed. a tutto 81 agosto a, e, u L. 6871 88. 
Il movimento- tuta'e delle sue oper-'Ho-
Di erano nel 1887 di L, 2,412,161.64 
e nei 1888 a tutto 31 ogoato di lire 
3,194,893 62. 

Questi dati, se pi-ovano luminosa­
mente lo spirito di progresso e di ope-
tositA dell'antica metropoli del Frinii, 
sono nel tempo stesso una garanzia 
ch'essa sapii raddoppiare di zelo per 
raggiungere il grado di floridezza eco­
nomica cai può aspirare-e che noi le 
auguriamo di cuore, •'!')•,)•' ,ry 

A domani il seguito. ' '", 

CI i r i d a l e , Ì8 sellembre.' 

Alla prova generale delia,«Kerma*. 

Veog,) In questo mome,ito (è la mez-
zauotto) dalla proVa generale- della 
JSorma, e credo di non commettere 
una ludisortizione dicendovi ohe lo spet­
tacolo promette la m'giore riuscita. 
Gli artisti cantano con impegno e sono 
indiibbiaoiente degni di firsi sentire 
unohe da pubblici p ù del nostro intel­
ligenti e abituati a buoni e fieqaenti 
spettacoli. Il maestro Yerza dirige da 
par sU'.s in modo cìoà da tener atta la 
sua balla fama. Si può star sicari che 
oi siruDon multi applausi (.or gli aitisti 
e multi quUtri.li per l'impresa. 

É bma ricordare agli udinesi che 
voloss-jro visitarci per sentire la Norma, 
che la ruppresentdiiiaoe termina alle 
ora 11, e ohe uu treno parte da Civi-
dale alle 11.50. 

V a r c e u t o , i7 seùcmbre, 

Conoerto ~ Un'idea buona — Mercato — 
Marionette. 

Ieri in piazza del Marcato abbiamo 
assistito al concorlo della banda di que­
sta Società filarmonica. Suo'iò bone e 
non mancarono gli applaus . 

Quost'iet.tuzioue s' menta invero le 
simpatie dal paese e dovrebb'essare piti 
animata da parte dei cittadini. 

la varie città si formarono dei co­
mitati alle scopo di dare pubbliche fe­
ste di beueficenzii ed o t re all' appoggio 
delia gran massa degli esercenti s'eb­
bero pur quello dei muuicipi. 

TarcBnto ' à uno dei luoghi ohe me­
glio SI prestano per i pubblici speda­
celi ed anche qui adunque si dovrebbe 
formare un» commissione a t t le scopo. 

La Congregazione di carità e-la So­
cietà opi'raia non potrebbero mettersi 
daccordo per la nomina d'un comitato? 

CI lusinghiamo eh^, questa aostra idea 
possa trovare buona accoglienza t<jnuto 
calcolo dei grandi vantaggi ohe se ne 
potrebbero ri trarre. 

Ad out>> del tempo poco rassicui-ante, 
m'Olln affluenza sì tbbe oggi al nostro 
uercatu. Si fecero parecchi affari in 
bovin' a prezzi deboli. 

La Compagnia mariouettistica dirott 
dall'artista 'eueziauo Giuseppe Mass 
a l t r a ogni sera una qu^iotità di PÌCOLIÌ 
e di... grandi persone al Teatrino delle 

marionette nel rortil.e del gig. Sacco, 
Ieri aera, c'era una folla straordinaria 
ad onta ' rl<il fresch^tto che faceva lo 
quell'.,. anfitetacro. 
' Il 'slg. Miisàl Oltre ad un deooraslg-
sinio Vestiàrlb 'pèr-i suoi- attori di le> 
gno ha.anche dri .magnifici soaDarl. Fa 
rappresentare tnclto bene alla tua nu-
mefosa-fsUngo d'drtiBti legnacei, com­
medie, tragedie, drammi, farse, vaude­
ville, balli eoe, eoo.; infomma sa'far 
ridere, «piangere» s divertire il pub­
blico scelto e non scelto che accorre 
alle sue rappressatazhni. 

So ti sig. Massi uvesBB potalo otte­
nere il teatro' De Oolle avrebbe certa­
mente fattoi afiiironl. 

Virgola, 

CRONACA CITTADINA 
P e l 9Q S o U o u a l i r O t Domani ri­

corre il 18 ' anniversario della cadìita 
di quel potere, che dava all' Italia la 
sua capitale intsngbile. & una data di 
una ecoiz onale importauza storica non 
solo per l'Italia, ma per tutto il mondo, 
,o_iyi!e. 

A ricordare ulla nuova generazione 
questo giorno solenne, leggiamo nei 
giornali di molte altre città le dispo-
siziuni all'uopo prese da Municipi o So­
cietà. A Udina invece nessuno ne parla 
e si che mentre oltre alpe si trova il 
tempodi dlscoriore in certi congr^issi di 
ripriBiiaare il perduto potere, sarebbe 
buona costt clie tatti gli Italiani, dimo­
strassero l'ainòre oheoi lega uh nostra 
intangibile capitele- i 

S o c i e t à i O p e r a l a C 3 o n c r a l é « -
ll Consiglio della Società operala, 

nella sua tornata di ieri sem, ha preso 
notizia del rendiconto di agosto; 

h'.t deliberato di farsi rappresentare ; 
all'inaugurazione del monuonento al de- ! 
Ifuoto presidente oi orano Quintino Sella, 
ohe avrà luogo domani in Biella, dai 
soci onorari di Prampero e Giaco­
melli; j 

ha. pure deliberato di farsi rappre- ; 
sentire airiuasgnrazioLe del monumen- [ 
to al defunto presidente onorano Giu­
seppe Garibaldi che avrà luogo il giorno 
7 ottobre p. V, in' 'Dolo. 

ha a-.coriato un sussidio a i una ve-
.dova di.un socio; 

S ammise soci nuovi, 

j M o v l n i é i i t i » d i I n é t e g n a n U . 
t II eig, prof. Cario Alberto Mnreru del 
I ginnasio di Roma è destinato nei liceo 
ì di Udine, 
I II prof, Fiummazzo passa dal giuna-
) sia di Udine al Liceo di Cagliaci. 
I li prof, Ettore De Toni passa dai no­

stra ul liceo di 'Venezia, 

B i b l i o ( e « a c i v i c a . l i i biblio­
teca resterà chiusa dal 20 corr. a tatto 
15 ottobre p. v. pei riordinamento e 
npulimento interno. 

I l c a v a l l o r u b a t o a C d l n o 
e r i t r o v a t o a T r e T i s o n Leggia­
mo nella GatzHta di Trevino : 

Verso gli ultimi d'agoitó o rto G. A. 
soldato nel 59° reggimento fanteria di 
guarnigione a Novara, preseutavasi ad 

i 'Un noleggiatore di cavalli e vetture in 
l'Udine, ahiedenJcg,! pur la gioruatn un 
! equipaggio. Il vetiuiMle, vedendo Tono-
' rata divisi del soldato, consegnò senza 

molti preamboli cavallo e vettura ed il 
G. A. parti. 

Passarono pertanto un giorno, due, 
dieci, ed il U'ileggiatore non vedeva 
ancora ritornare il soldato. Ne informò 
qnmdi l'autorità giudiziaria di Udine 
la quale alia sua volta telegrafava a 
tutte le altre provincia del Veneto, ma 
senza frutta alcuno. 

Se nonché il nostro solerte ufficio di 
questura, venne l'altro giorno a cono­
scenza che II. cavillo trovavasl nelle 
vicinanze della nostra città e stamane 
recatesi sopra luogo delie guardie, se­
questravano I' intero equipaggio del 
valore di circa 6G3 lire, resttuendclo 
al proprietario che s'era intanto recato 
appositamente a Treviso, 

Naturnlmeute II soldato fu tosto 
Iritto agii arresti essendo anche im-
patàto di altri vari furti, ed ora trovasi 
alle carceri militari del reggimento. 

OMervaKlonl meteorologiche 

Teatro KaBlonalOt Quoata s<ira 
alle ore 8, la Compagnia rannonettistioa 
dirotta da L. Recoardioi ràpprestnta : 

Tutte le donne innamorate di Faoa-
nàpa. Con ballo grande. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
l i l T l s t a «ètt ' '***^**'*' '? 

«n i m e r c a t i . 

Settimana 37 — Granì. 

Martedì. La pioggia fo causa.di fiac­
chezza del mercato. V 'e rano lettolltri 
200 di frumento, 12Q. dì granoiuroo 
e 45 di' segala. .Tatto venduto. 

Giovndi mercato moJipcre.'Moltissima 
domai.de, quantità. Insbfflaiente di ce­
rcali a soddisfarle. Si ebbero ettolitri 
270 di fruraaoto, 873 di granoturco e 
140 di segale.' 

Sabato mercato discreto. Tutto il fra-
menta e la segala ebbero pronto smer­
cio. Ciioa 60 ettolitri. di : grantiturco 
nuovo rimaiero inveudiitì perchè non 
perfettamente asciutti. . Si contarono 
etti 2S0 di frumento,- 480 di graaotnr--
00 e 100 di segala.' . 

Rial?ò : il framento osnt, 3B. — la 
segala cent. 2 . — Ri bussarono ì il gra­
noturco ient 34, 

« 
* f 

Prezzi minimi e massìoil. . "/ 

Martedì: frumento, da ^6,;— à ^^.76, 
granoturco da 11,—' n 13.—.segala dà 
9.50 a . I . 

Giijvedi; frumento, da 1676 a 16,-—, 
pmnoturoa da 10.60 'à; l3 ,16 «é^ala da 
9.76 a .—-, òrzo brillàtio ;—,—i a—;—, 

Sabato frumento da 16 60JI 16.20, gra­
noturco da 10 25 a 18,05, seiraU da 
9,75 a 9,90, orzo brillato u 16.89. 

* » • 
Foraggi e Gombugtiblll.'. ' 

Martedì poca roba. Giovedì Quantità 
sufficiente, affari limitati. Sabato'ben, 
fornito il mercato con discreti %ntri. 

OlftPAGGI DI SOnSA 

mmsoA 13 
i- Bandita Ita). I «snnaio-d*'86,18 • 

1 Indilo 9aa0a BSeO Aidool ~ 

-Mercato dei laniiti e sul: 

6, V'erano : 35 castrati, 14 n|Ì9ti, 16 
pecore. f j , 

.iLoderono venduti : 36 oast^i^ da 
niaòéllo da lire 0.90 a 0.95 al':«hirag: 
a p. m., 10 arieti da meoi-lio a rr-zzi 
di merito, 4 per mnoello da 1. 0,76 a 
0.77 a p. V., 8 pecore per macello da 
lira 0.66 a 0.60 a p. v. 

Metà bestie 0 imparate dai nastri ma­
cellai, metà dai provinciali. 

160 suini d'allevamento. Vendati 60. 
Nessun compratore d'altre provinole. 

188 — 
Nwd-

, Hit*— .— Sanai 'Vonsta da —, — 
I fiasca di Otedlto Veneta dà S84.a —, — 
> Società Cettratiimi Tenet*. — -< -a.' -^- — 
,Ootoidilelo VeiKudano 814. a " . — ìOWIt 
FNstitii Venosta « pnmi Si SO s 23 

ratutt, 
feti) da ao tranoM la — « —.— B«a-

eiinnta aiutiiaeho to 2085)8 « ÌOftl^ 

Olanda so. 2 li2 da (3«RnanI* 8 da —.— — 
a —,— a da —.— k Francia 3 Ii l di 
100,68 a 100,76, — BelKlc S - l ' d a - s. — -^ 
LoBdn 8 —; da 3ò.S8 26.88 Svlsnra 4 — 
* — . e da — . . a~ d»~VleDi« West» 
41(2 d* 30S.6) aMaiiSr — a — 
- — — Peni d« 20 ùàaiU. 

Samic. 
Banca Noilogala £ liH Banco di KapoU 6 li3 

Basca Veneta —>-Banca di Cnd, Ven; —— 
KCDCANO, ia 

Bandita ftol. 99.71 65 . - Hstld 
, a Ctmti Londra 26,87.— 88,— 

Frano, da 100.67.60 — Berlino da 128,80 -76 
j , ' , 'smBisrzE, 18 
/àenil'. oa.88A —. Ciondia 26^81:2 EWida 

100.70 Moria. 796.6» — Mob. 936 
GiarOVA, 18 • 

Bandita iialiaiià 98 60 — — — Btiuà 
Ifarionalo 2100— Clrédlta mohlliuo 992.00 
MeriiL 797,- Medltonoaso 661.— 

• . , , BOMA; 13 
Bandita Italiana 98 70 — Banca Oen. 688 

• '^ABiai, 18 
Bendila 8Olg 86.76. — Bendi<ai.8.0iO SS.SJk 

ìRoìdita italiani 97.87 lMidnt,^4a«-<, — ,;-, 
Inglese 971S|1U Italia 806.60 Band.'ToM.'16Jt 

viEiNirA-'i 8 ' ••• ••• ^ ' 
.lMiiIIara.3l4t-SO Loubardo 107,70 FutrRivis 

Aastr. jió4.eo Banca Nailonalo 878.— Napo­
leoni d'oro 9.66,— Cantila Fnbl 48.— Ctvi 
blu Londra 121.96 Autriitr.ii 82.86' êeo&fall' 
npcrlali 6 77 

BBOtLINO, 18 
MolUiorb 16490 AiuttikCho 209 60 Lombarde 

—,—, Itollimo 97.80 
LOKSBA 17 

InfiOie 97,18,11 Italiano 867:8 — Spaganolo 
TnrM 

DISPACCI. PARTICOLARI 

,• ,-'i : , ?ABIG1 19. 
OUaiuia delia seta It. 97.30 
Monili .122,^ I l'uno- 194. -• 

.MILANO 19 
Bendita itol. 03,80 «ir, 9S65 

' Napoleoni d'oro —.— 
VlENSfA 19' 

Bandita' ansttlai» (car.ta) 81.80 
id. aniir, (arg 83 60 
Id.. auBir. (om)' 110.70 

tagdra 12.16 tfap 9.68  

Proprietà della tipografia M. BARDCSOO 
Bi7fATTi ALBsaANHito, gerenti respoM. 

* * 
Carne di manzo 

I.a -qualità, taglio primo 
» » » 
> V secondo 

al obli. 
Lire 160 
» 0 — 

terzo 

Il.a qualità, taglio .primo 
» » » 
> » secondo 
> » » 
X » terzo 

140 
1.20 
1 . -
0.— 
1 4 0 
0.— 
1.20 
0.— 
1 . -
0.— 

« « 
Carne di vitello 

Quarti davanti al chil. Lire 1.20 
» » » » 1.— 
» » » » 0,— 
» » » » 0.— 

Qu,irti di dietro » » 1.60 
, » » » 1.50 
» .» > » 1.40 

.3!vd:èrcatl d i ca t ta , 

Eooo ) prezzi fattt uaUn ni-sira Piazza 
il 19 Settembre 1888: 

Stazione di Udine-— R.IsfitnS-ilJeoniiio 

7mbre. 18-19 dreò.a. ore 3. p ora 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
altom.lie,10 
liv. del mare 7-10.8 7490 l e i .4 753 8 . 
Umid. relat. 57 43 57 36 
Stato d. cielo misto misto sereno sereno 
à,cqna cad.m —. — — 
1 ( direzione NE -K K E 
£ ( veLkilom. 
Term.centig. 

7 a 5 13 £ ( veLkilom. 
Term.centig. 20,7 S3,4 1.83 19.7 
_ . ( massima 24,.S 
Temperatura ^,mi„i„j 14,5 
Temperatura minima all'aperto; 13.9 
minima esterna nella notte : 18-19 11.5 

Pi-reici 
Pero 
Fichi, 
Con. ioli 
Uva 
Noe He 
Suaiui 
Casti.pe 
NJOÌ ' ' 
N'.'ipc'.a 
Pomi 

Pomidoro 
Fsg noli 
Fatate nuove 
Tegoli ne 

FRUTTA 

ul chilogr, L. .16 - .25 
.16 - . 20 
.13 - ,16 
07 - , 0 8 

!ia -".14 
,— - . 1 8 
.80 - 2 6 

AI POSSIDENTI FILàHDIERI 
e d aiuiauttei8at«»rl I I O K K O I Ì 

Avi'ndo in questi due ano> eaperlmen-
t--tto l'oso di commetterci il maggior 
numero delle nostre filandine privile­
giate in p,ossiui là dei raccolto bozzoli, 
rendendo in tal moio imposa bile l'ese­
guimento delle ordinazioni In ritardo, 
siamo venuti nella determlnaziòie se­
guente ; 

Alle sottosoriz ani ohe ci perverranno 
prima della B.ìe d'ottobri p. v. saranno 
accordate vane faailitazi ,ul di prezzo a 
condizioni, specialmente se trait'isi di 
filande di n. 20 bacinelle in più ; per 
quelli che si sottosoriveranuo d ipo della 
epoca restano fisso le aolte condizioni 
a cioè I 

Filande in legno e ranie L. 200 p baoinella 
Id. in gliisa e raina » 230 » . 
Id In gliisa mU » 250 • 
(Sbatlitrice. cassone e caldaia a vapore 

compresa). 
Aita eottosci'iz'.one lire 10 per baci-

hclla', metà importo tosto messa,'in o-
pera la filanda, e metà dopo tre mesi 
di p'Ova. 

N. 8. Si coatrnUoono filandine com-
pl^te anche di due sole bacinelle, nna 
ebattitr ce e caldaia a vapore relativa, 
come pure di ceuto e più, 

P^r sottisorizioni pressa i sottoscritil 
proprietori dei priv l e ìo , nonchò predio 
li Idvoratorio Perini De Ceooo e Comp 

LOMB&RDINI e OlGOLOTTI 
Commissionati in site e cascami 

U d i n e . 

^1 V E N T I L A T O R I (buratti) 

LliGUMl 
DA VENDERSI 

-.12 - , 

Orario ferroviario 
(vedi quar ta pagina) 

Preifo il falegname ANTONIO MAR 

TINCIGH i» Vi<> Orazzano N, 22 Ira-

vansi tisndiiiitt a prezzi modicissimi 

; V K I V T I I . j L ' r o a i ( b i d r a t t l ) 
, ^aranlili per ogni uso di granaglia e 

• temmtìi —• di ullimii percezione, 

Pei Bachicultori 
Avriso interessantissimo 

Società internazionale sericola 

Sono aporie la aittosorliioni per la 
oampng la Serica 1889 al Séme bacbi a 
(0220/0 giallo cellulare, ti | o c'aasiao, 
garnniìta a (ero d'intezlono ed immune 
da fl-cidezse ed atrofia, pretniato alle 
seguenti esposizioni : 

0 rpentrns 1887, P-rlg' 1878, 1882, 
Oraiova 1887, Parpìpnano 1876 78,83, 
Graz 1881, 6*n«T> 1879, Arezzo 1882, 
T'<rino 1884 86 86 regonalo di S.ena 
1887, , • , ' ; • - . . 

li seme della Società internazionale 
sericola essendo' d« più anni coltivato 
In Provincia, Il ^Indizio' l 'han'io già 
ditto i roltivatAri. ^stessi. Confezionato' 
nelle montuose ragioni Casenlmesi nel 
'Var e nei Pireu«i orientali, ovunque In 
madia .non ha mal dato meno di obli, 
60 per oncM di grammi 80, Come il 
•ollt'i si vende a L. 14 per oncia paga­
mento alia consegna, oppure^a ,l[i. 15 
pagamento-el racoolto. >'.•'•> 

Lo si cède ansbe al prodotto- del 18 
per cento. Le domande di sottoscrizione 
pal.'.1889 dnvra'ino essere ladirizztti al 
sottoscritto Antonia Orandls in S. Qni-
riii'i, unico rappraseatante per la pro­
vinole 'Venate nd ai suoi agenti istitniti 
neì';i;euti'ì p ù importanti. 
. ^.'Ónirino di Pordenone, agosto 1888. 
• '-' Antonio Grandis, 

Ag,>ntt rappr.ii'iDta'jti in Provinola di 
Udina; 

r<ii 'mandamenti di Latisataa, Codntipa, 
Fàlmanava sìg,. Btrtoli : Angelo di Pedenco • 
di Latlsana. ; . , ^ , . 

Pel mandamento di San 'Vito al Taglia-
mento sig. Coccolo Carlo. 

Pel mandamento di Sanile sig. Chiaradia 
Giuseppe di Domenico, 

Pel mandamento di Manìago, sig. Stefa-
Hutto Osvaldo dotto Sedran di Haningo lib. 

Pei t^inuni di Faedis e Attìmis ' signor 
PaidutH Siuwflpe di Faodis. ' ' M Ì I I i . 

Si ricercalo inoaricati pei'imk'dlfa'^-''^ 
menti' di S.. Daniele, Oividale, Glemoeil' 'i 
Taroento^ 

Dirigere le - domande in S. iQuirino 
al sottoscritto.,' ..- ; .'.,''1 

Quei signori coUivatori,̂ j!)1{iShj-jÌ9fpa||<" ' 
sato ai servirono di séme 'baobi dal 
sii[, P.ocoli Antonio di Oi'saano di San 
Daniele e'da'L^ti^iti Antonio di'Clvi-
dale, so vcgliono avere quella eteesa 
qualità'è d'uopo si rivolgano al sotto­
scritto rappiesentaota generale, oppure 
attendino la uomini di.d nuovo iiioarl-
calo, non essendo i sulnlioati più rap« 
presentanti della Sooieti IntaruazfQi&alei ',' 
Biiricólii. 

Antonio Grandis. 

U d ì c e G . B . D e g a n i Udina 

Ciraudc deposito di vini 
delle migliori plaghe i ta l iane— parti­
colarmente raccomandabili per la m-jdi-
eità dei prezzi. 

Vino nostrano di Oampolongo 
dello cantine del cav. Pauletig. 

Servizio dì consegna a domicilio, in 
fiaschi 0 In fasti. 

Per commissioni rivolgersi ai Magaz­
zini fnori I^r ta Aquileja, al Negozia 
fliialo sub Qemoia, o silo Scrittorio in 
Città. i 

APPiRTilEiWOD'ffllfTiRE 
in via dello Pretoitura — Piazzetta Ya-
leniinìs' Ni 4,-

Per IrailativB rivalgersì all'Ammlnl-
etrazione del «Fritiii», 

A.V.RADDO 
fuori porta VilUlti - Oaat JI{»ngiIU 

, iim^iiw 

Vendi ta Essenvsa d 'ace to ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

I I A P P R E S E N T A N T E 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di mtalasa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti. e genuini Vini di 
Spagna 
rànliaga — aKiadlei'it — Tt-wea 

P»rt« —Alienate ecct 

http://quUtri.li
http://domai.de


i l i F R I U L I 

Ije iaaemonì dall'Estero per B Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblìeght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Dopo le «desiosi dalie celebrità modiche d'Europa ninno potrà dubitare doii 'emcaoia di queste P I L L O L E SPECIFICHE: CONTRO L E BLENNORKAOIE SI RECENTI CHE CRONICHE 2 1 

del Professore Dottor LUIGI P Ò R T A 
dottato dai 1863 nellq Cliniahe 4i Berlino (vedi Dmiiché Klitdcli d! Borliuo, Uedicin ZeiHchriftiì Wìirtrrburg — 3 giugno 1 8 7 1 , 1 3 settembre 1877 , eco. — Ritenuto unico speoldco per le sopradette | 
malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatoria vesoicaie, ingdrgo e'morroidatio, etO'. — I nostri medici con 4 scatole guariscono queste malattie nello stato acuto, abbi-f 
sognandoDe di piil per l e croniche. — Per evitare fblsiScà^iòni | 
OT TITPVTnÀ ^' domandare sempre e non accettare che qnette del professore P O R T A DI P A V I A , della farmacia O T T A V I O O A L L E A N I che sola «16 fosiiede la fedele ricetta. (Vedasi dlcj i iara- | 
D i U u t l U i i zione della Commissione Ufficiale di Berl ino, 1 febbraio 1870. I 

Onorevole signor Farmacista OTTA YIO GALtUANl, Milano, — Vi compiego buono B. N , per altrettante Pillola professore P O R T A , non ohe fiaeon polvere per acqua sedativa, che da ben 7 anni ! 
esperimento nniia mia pratica, sradicandone ie Blennorragie si recenti ohe croniche, ed in alcuni caSi catarri e restringimenti uretrali, applicandone l'uso come da istruzione che trovasi segnata dal j 
prof. Porta. — In attesa dell' invio, con considerazione, credotemi dott. / i o i z in i . segre tar io del Congresso Medico. — Pisa 2 1 settembre 1878 . j 

il.e pillole aostano L, 9,90 la scatola e L. 1 l < 3 0 il flacon di polvere sedativa franche in tutta Italia. —< Ogni' farmaco porta l ' istruzione chiara so ! modo di usarla. — Cura completa tadicaleì 
delle sopradette malattie e del sangue, XÀ. 26 , — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalie 10 ant. alle 2 pom. Consulti anche per corrispon-j 
(lenza. — La Farmacia è fornita di tutti rimedii che possono occorrere iu qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, c o n t r o ! 
rimessa di vaglia postale. — Scrìvere alla ^Farmacia n. S4 di O t t a v i o C i a l l c n u i , Afilano, Via Jferatiioli. j 

Uivenditori a UDINE: Fabris, Gomelli, Afint'sini,GiroIami e Atasiolt Luigi, farmacia alla Sirena - - ' V E N E Z I A : BStner, dolt. Zampironi — C I V I D A L E : Poiirecca ~ MILANO : Stabilimento Carlo] 
Erba, via Marsala,n. 3 , Gasa A. Manzoni e C, via Sala, 16 . — V I C E N Z A : ficlitno Vaisri — ROMA, via Pietra, 96 , e in tatte ie priaoipali Farmacie del Regno. | 

NELLA FARMACIA 
di De C A N D I D O DOMEINIGO 

UDINE - YIA GKAZZANO 
si prepara e sì vende 

UDINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più n^edag-lie). 

Deposito in. Udirie dai. Fratelli Dortft al CatSb Corazza •— a Milano e Roma presso A. Manzoni 
e <J. — a Venezia presso la Fabbrica Cìazose di Emilio Capattl — Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. 

ACQUA DI GISELLA 
L'Acqua della Sorgfcnte tìisella è una dello migliori acque alcaline eazose , e viene rac­

comandata nel Catarro gastrico, nelle Digestioni lente e difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce uti­
lissima ncir Iperemia cronica del fegato, neWIterizia caterrale, nei Catarri della trachea, della laringe, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio nei Catarri uterini, Lericoree, Dismenoree, ecc. 

Trovasi in vendita'presso tutte le principali Farmacie a cent. 6 0 ; Bottiglia da litro e mezzo. 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: Farmacia D o CAìKIIÌIO©, Udine 

Via Grazzano. 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la. Provincia della rinomata 

ACQUA DI CELE]NTINO 
tlella Wallc di Pejo 

dell'ACQUA VITTORIA 
nonché Deposito 
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^ T I P O G R A F I i i I 
IM. BARDUSCOi 
1 UDINE I 
P •• ^ 

^ Opere di propria edizione : ^ 
@A. VISMARA: Mortae Nselit le, un volume ia 8% prezzo L. 1 . 4 » ^ 

tPAIlhPrImeIpt téorloo-js'perlmeotitll di n t o - p a r B v s l ^ 
t o I o g U , un volume in 8* grande di 100 pagine, illustrato con^. 

@ 12 figuro lìtografitilia e 4 tavole colorato, L. s . £0 . @^ 

J®V1TALE : IIni'oecihln«B Intorno a noi seguito alla Sioria rfi® 
i p (*n Zolfanello, m volarne di pagine 370, L. S.»6. ©) 

®D'AGOSTINI. (1707-1S70) n i c o r d l mllltÀ^I d e l r r l u l l . ® 
M due volumi in ottiivo, di pagine 428-584, con le tavole t o ^ 
f@ pograSche in litografia, li . e .oo . ^ 

tZOEUTTl: r o s a l e e d i t e e d Ined i te pubblicato sotto gli a u ^ 
apici dell'Acc^dpmia di. Udine; due volumi, in o'tavo di pagine® 

@ XXXY-484-è5a, COI) prefaiione e biografia, nonché il ritratto© 
( g del poeta in fotografia a sei illustrazioni in litografia, d. •.Q.o ^ 

@RGBUFFO: VuTole demli e l e m e n t i e lroo lnr l , prosa per@ 
C<S cnità la corda (100 tabelle L. 3,60. ~ 

^KOHEl^ : S t a d i d i Nuda, L. 6. 

(©DE GÀSPERI : IVoalonI d i «eogra i ln d e l l a P r o v l n e l a g ' 
^ d i C d l n e , L. 0,40. ^ 

SI ACCETTANO 
Avvisi a prezzi modicissimi 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoi», Via Giuseppe Mazzini, In Udine ' 

VENDESI UNA 

Fariìia alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, ne'" 

l'alto medio o basso Friuli, lianno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico dì tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, couoffet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la natri 
zinne dei vitelli. E notorio che un vitello nell abbandonare il latte 
della madrc-iloperisce non poco; coU'nso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevatir. devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarne. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per. i 

' giovani animati specialmente, a una alimentazione con risultati 
insnperabili. 

U prezzo è mitìssimo. Àgli acquirenti saranno impa> 
tìte le istruzioni necessarie per l'uso. 

ORARIO BELLA FERROVIA 
Parteszo 

DA CDmU 
ore I.IS «Hi. 

, 8,10 u t . 
« 10.19 uit. 
a 12.80 som 
» B.U , 
, e.8o , 

misto 
omnibus 
diretto 

omnibus 
onulbus 
diretta 

A VKHBZU 
ore 7.18 ani 

a 9.87 u t . 
a 1.40 p. 
a 6.16 p. 
, 9.68 p. 
. Ì1.86 p. 1 

Faiteasò 
DA VBNXSIA 
ore 4,85 ant. 

a 6.10 ant. 
a 11.06 ani. 
u 8.15 p. 

a 9 , — N 

aireito 
emnlbns 
bmuìbìiM 
dlr«tto 

onnlbns 
niatn 

AxrW 
A CDIHH 

ore 7.88 anb 
a 9,60 u t . 
a 8,86 p. 
a 6.19 p. 
a 8.06 p. 
« 3-BO an. 

0!S 5.(0 u t . 
. 7.44 u i . 
a 10.80 U t . 
a 4,ao p. 
a 6,80 p. 

ovnib. 
dirette 
omnìb. 
onnib. 
dirotto 

oÀ 8.46 aot 
a 9.41 u t 
a 1.84 p. 
a 7,36 p. 
a 8,49 p. 

UA fun'A^miA 
ore 6.80 u t . 

. 2.24 p. 
a 5.— .p> 
: 8,86 p. 

omnib. 
diletto 
omnib. 
naanib. 
i^jlnttn 

A UUIMA 

ore 9.10 U t 
a 10.09 a 
a 4.68 y. 
a 7.86 p. 
. R.«) n. 

UA ujujnn 
ore a,60 aat. 

a 7.84 u t . 
» " • - » 
a 8,60 p. 
. 6.88 n. 

misto 
omnib. 
misto 
omnlb. 

a 

A l i t j H a i A 
« e 7.87 sdt 

a 11.21 u t 

a 7,88 p. 
. 10 o ; p. 

UA l'- iaHTA 
Óre 7.C0 u t . 

a 9il0 Itàt. 

a 4,60 p. 
- « . — P, 

omolb. 
omnìb, 
misto 

omnibus 
ntsto 

ore 10,— u t 
a 12,80 p, 
a 4,27 p. 

' a 3.08 p. 
. 1,11 ant 

HA (jiiifta 
ore 8,81 u i , 
a lOJiO a 
a 1,80 p. 
a 6.40 p. 
a 8.46 p. 

misto 
a 
a 
» 
ti 

A UiViDALit 
ore 9.03 ahi 

a 10.63 a 
a 3,03 p, 
a 7.18 p. 
a 9.18 p. 

UA UlVlDALd 

ore 6,03 u t . 
a 9.13 a 
a 12.16 p. 
a 2.47 p. 
a 7.14 p. 

misto 
a 
a 
a 
a 

A UDiNtt 
ora 5.40 u t . 
a 9,l!0 a 
a 12.83 p. 
a 8.20 p. 
a 8.14 p. 

DA UDINE 
oro G,— ant. 

a 3,48 p. 
misto 

n 

A H. UIOKOIO 
ore 7,03 ant, 

a 4,61 p. 

DA S, QIOROIO 
oro 7,18 ant. 

„ 8,08 p. 
misto 

a 

A UDINE 
oro 8.31 ant. 

„ 6,09 p. 

Ohi Yuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Pra t i 
lonlfto-purgntlTe-anttiuorroldall c b e veng^ona pareparnti» 

dA o^tro VO Binnl noira'ki'tl^a 

FARMACIA FONDA 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da uno lunga serie di anni 

come Io prova il grande consumo che se ne fa, nonché le aumentate rieer-
cho, che mi pervengono di tale benefico rimedio, m'ìncoraigiano n diffon­
derle maggiormente onde tutti possano fruire dalla loro salutare efficacia. 

Queste Pìllole sono roecomandabili sott'ogni rapporto noi casi di 'disturbi 
emorroidali, stitichezza abituale del ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grande utilità onde migliorare gli umori dello stomaco, rlufor-
Jarlù ed impedire cosi le facili indigestioni; oltre.di ciò sgisrono come dei 
pnrritive del sangue ricostiuendone la sua crasi, migliorandolo da ultima 
in modo da facilitare perfino lo ritardate o mancanti mestruazioni, 

L'uso di que.ite preserva da fòmiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente di.strutti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad affezioni 
croniche; coli'uso di queste Pillolo si procurera:.noaanoappetito, facili di­
gestioni ed evacna/ioni regolari, senza sofirir il minimo disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotto da tanti altri specifici; di più, in merito 
alia loro composizione, agiscono biandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni età, temperamento e sesso, 

Oose o metodo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesaniejza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenda Una o Due olla sera od anche fra il giorno, a 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi, poi.fosse_ aggravato od 
qualche altro incomodo od abbisognasse di una pili pronta azione, potrà au­
mentare la dose fino q u a t t r o Pillole, continuando od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparito quelle indisposizioni per le quali vengono prese, 

Avvertenze 
Ad evitare contrnlTuzioni l'etichetta esterna della scatola ssrii mimita 

della firma in rosso P, Fonda, cosi pure la presente iitrnzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentdmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore snU' ef­
ficacia delle stesse. 

Trovansi in tutte lo prliicipali Farmacie. 

' I 
I 

1 I 

1 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GIEOLAMO TOPFALOm 
In Civiciale 

Unico specialista delle tanto rìftcmate Gubane Clvidalssi i 

L'esperienza fatta ed il s i s tema di coofezicne e 
cottura delle C i u b n n C ) permette al fabbricatore d< 
garantirle tnangiiibili e buone per oltre un mese dalla 
fabbrieasione, pnrohè il peso de le medesime non sia in­
feriore al mezsQ ohilogramma, 

Ad evitare le ecntraffasionl si veadooo le suddette 
G u b a a è aosompagDate sempre da un'avviso a stampa 
oonsimile al presente, munito della firma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI . 

Udine, 1883 - O îp. Marco Bardusco. 


